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CONSTATAZIONE
AMICHEVOLE
di Enrico Galiano

F edez: «Non sono
il nuovo Pasoli-
ni». Subito anche

Bruno Vespa ci ha te-
nuto a precisare: «Non
sono il nuovo Brad
Pitt».

ECCO GLI ASSEGNI PIù RICCHI IN REGIONE

La stretta sui vitalizi
Levata di scudi
degli ex consiglieri

La manifestazione e la protesta in piazzetta Cavour

Perde l’appalto, barista si uccide
MortoScrizzi,gestoredelCaffèLetterariodiPordenone ■ APAGINA15

E’ stato trovato morto nelle grave di Cordenons Giovanni Scrizzi, noto ristoratore. Avrebbe compiuto 60 anni il 21 ottobre. Si era
allontanato da Pordenone giovedì pomeriggio. Da pochi giorni aveva saputo di essere stato escluso, dopo 12 anni di gestione,
dall’appalto per il Caffè letterario.

lega pro

Al Pordenone è fatale un autogol
Neroverdi sconfitti di misura ad Arezzo. Due espulsioni

Il Pordenone è stato sconfitto ad Arezzo ■ OLIVETI A PAGINA 53

IN FVG

Soccorso alpino
senza elicottero
Se ne riparlerà
il prossimo anno
 ■ A PAGINA 10

di ORAZIO LA ROCCA

D are la comunione ai di-
vorziati risposati con ri-
to civile? Quasi certa-

mente sì, ma dopo un adeguato
periodo di penitenza, preghiera
e presa di coscienza sul signifi-
cato del sacramento del matri-
monio. E riconoscere coppie di
fatto?

■ APAGINA6

LA CHIESA
TRA APERTURE
E VECCHI NO

Gli ex consiglieri che percepiscono vitalizi sono 213 ■ A PAGINA 13

Sentinelle in piedi in piazza
per la veglia a difesa della fami-
glia tradizionale: contestati.

■ SARTORI A PAGINA 17

LA MANIFESTAZIONE

Fronti opposti
sulla legge
anti-omofobia

di FRANCESCO JORI

U n carro di Tespi affollato
da una compagnia di
guitti: peccato che sia il

Parlamento italiano, luogo isti-
tuzionale degno di ben altri in-
quilini. Le sconsolanti esibizio-
ni mandate in scena in occasio-
ne del voto sul “jobs act” spiega-
no il livello di sfiducia verso i po-
litici.

■ APAGINA4

PARLAMENTO
COME
LA CURVA SUD

E’ in programma oggi l’intitolazione del palaz-
zetto dello sport di Pordenone all’ex cestista e
allenatore Maurizio Crisafulli, che nella sua car-
riera ha anche vestito la maglia azzurra.

Palasport, oggi
l’intitolazione
a Crisafulli

pordenone ■ A PAGINA 20

Allarme incendio
alla Friulintagli
Operai pompieri

Mercato, ecco
le postazioni
per i “precari”

SACILE ■ A PAGINA 31

CINEMA MUTO»Quasi30milapresenze.E l’annoprossimocisaràMaciste ■ POLESINI A PAGINA 47
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Lo chiamavano il vulcanico
oste artista, e questa definizio-
ne era tutta vera, sebbene in-
completa. Perché Giovanni
Scrizzi, trovato morto nella
sua auto ieri pomeriggio nelle
grave di Cordenons, non era
soltanto oste e artista, ma an-
che scrittore, maestro di sau-
na, laureato in lingue stranie-
re, musicista e poeta, pordeno-
nese Doc sebbene di origini
portogruaresi.

Giovanni Scrizzi, che avreb-
be compiuto sessant’anni il 21
ottobre, si era allontanato da
Pordenone giovedì pomerig-
gio e poi si è ucciso. L’ultima a
salutarlo era stata la cameriera
del “Caffè Letterario”, ultima
sua creatura di successo, inno-
vativa nel panorama culturale
friulano. Le aveva liquidato le
ultime competenze, dopodi-
ché il suo telefono era divenu-
to e rimasto muto. Per sempre.
Due giorni di ricerche, sino al-
le 17 di ieri: il pilota di un ultra-
leggero decollato dalla Comi-
na ha localizzato la sua auto in
un campo difficilmente rag-
giungibile. Carabinieri e prote-
zione civile, “guidati dall’alto”,
hanno raggiunto il campo e ac-
certato che era proprio lui. Da
pochi giorni aveva saputo dal
Comune di Pordenone di esse-
re stato escluso dall’appalto,
dopo dodici anni, per la gestio-
ne del bar nell’ex convento di
San Francesco: aveva dimenti-
cato di inserire la fotocopia
della carta di identità tra i do-
cumenti. Il Caffè Letterario era
la sua creatura.

Proprio lì, in piazza della
Motta, cuore di Pordenone,
aveva cominciato una secon-
da vita. Uomo colto (era laure-
ato in lingue straniere, con
specializzazione in olandese e
portoghese, ma parlava anche
inglese e tedesco), era uno di
quei personaggi che sapeva
sempre sorprendere.

Dal 1981 al 1985 aveva gesti-
to il Falconiere (il pub di via
Montereale al posto del quale
oggi c’è un ristorante cinese),
dal 1986 al 1998 il Gallo, la trat-
toria accanto al municipio;

una breve parentesi all’Ave Ce-
sar, a Budoia, quindi il Caffè
Letterario. Dietro a un banco-
ne e tra i tavoli dei suoi locali,
aveva trascorso una vita di suc-
cessi e grandi risate, che si sca-
tenavano dai suoi racconti,
spesso incredibili, ma reali.

Una sua grande passione, la
sauna, di cui era maestro, ri-
chiestissimo in Austria, Ger-
mania, Svizzera. Il volume Sau-
namecum (Biblioteca dell’Im-
magine) fu il frutto di una ri-
cerca condotta in vent’anni in
giro per l’Italia e l’Europa del
nord alla scoperta dei migliori
centri benessere. Un manuale

di preziose informazioni (a
Pordenone “insegnava” al Ma-
reUno) per chi intendeva avvi-
cinarsi all’ universo degli olii
essenziali e scoprirne gli enor-
mi benefici per il corpo e la
mente. Da questa esperienza
era nata quella della musica
aromatica, raccolta pure in un
libro curato con il professor
Enzo Santese. Suo il cd dal tito-
lo inequivocabile: “Aromatic
music - L’armonia dello spiri-
to”. Registrato nei Blue Balcon/
PoulinerStudios di Azzano De-
cimo, è una raccolta di brani
composti assieme a Philip Pi-
gozzo, e vede la partecipazio-

ne di Nevio Basso alla batteria,
Piero Cescut al basso, Massi-
mo De Mattia ai flauti, Bruno
Del Ben al sax, Luca Grizzo alle
percussioni e dello stesso Pi-
gozzo alle tastiere. Aromatici
anche i titoli, da Eucalyptus, a
Cedro e Sandalo, passando
per Limone e Benzoino.

Riteneva sua “musa ispiratri-
ce” Sonia Sist, con la quale ave-
va condiviso oltre un venten-
nio di vita. Con lei, oggi com-
messa in un negozio di Contra-
ta Maggiore, aveva avviato il
Caffè Lettario. Nelle due salet-
te c’era chi si trovava a chiac-
chierare, a bassa voce, e chi a
perdersi tra le pagine di un
buon libro. «Le porte del Con-
vento - diceva - sono aperte a
tutte le anime erranti in cerca
di benessere. Quadri e poesia
si apprezzano in modo diverso
bevendo un caffè biologico o
sorseggiando un bicchiere di
vino autoctono».

La sua parola d’ordine era
cultura: nel bere e nel mangia-
re (valorizzando i prodotti lo-
cali), sui muri e sugli scaffali
(due mostre al mese di artisti
più o meno noti e una bibliote-
ca), nell’aria (il primo locale
con l’aromaterapia). Sino a ie-
ri pomeriggio, a tenere in vita
la speranza, nel locale, c’era il
fratello Piero.

A Pordenonelegge aveva
presentato “Figheriatacòn”
(L’Omino Rosso), compendio
della sua filosofia di vita: «Die-
tro a ogni figheria c’è sempre
un tacòn, dietro ogni tacòn c’è
quasi sempre una figheria».
Da qualche anno era pubblico
ministero al “processo e rogo
della Vecia”, tradizione porde-
nonese di mezza quaresima.
Giovanni Scrizzi era stato mol-
to altro: musicista (pianoforte
e flauto traverso), attore (pro-
tagonista del fotoromanzo Ma-
le sit tibi), regista, premiato a
Portogruaro, per aver saputo
riassumere in pellicola e in go-
liardia i pordenonesi. Con lui
se ne va un pezzo di storia del-
la città, ma anche un pezzo di
vita, non solo la sua.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LE REAZIONI

«Pordenone è più povera»
L’addio con “Figheriatacòn”

Escluso dall’appalto, trovato morto Scrizzi
Mancava da due giorni. Dopo avere gestito per 12 anni il Caffè Letterario, non era stato ammesso alla gara per una formalità

Giovanni Scrizzi durante una sua performance al Caffè Letterario

IL DRAMMA »UNA VITA DIETRO IL BANCONE

Artisti noti e no, scrittori e musi-
cisti, nuovi talenti, sono passati
al Caffè Letteraio di Giovanni
Scrizzi. Tramontata questa
esperienza di oltre dodici anni,
si era spenta una parte di lui.

Gianna Giovannini, Gioia
Bressan, Ilaria Borlin, Silvia
Pujatti, Luca Sera, Philip Pigoz-
zo, artisti stranieri (ai Paesi in
via di sviluppo dedicava molte
serate benefiche), il prof di ita-
liano di Josè Mourinho Gianlu-
ca Miraglia. Con loro, l’amico di
una vita, il direttore di Tpn Gigi
Di Meo, moderatore di tante se-
rate a sfondo culturale. Caffè
Letterario che si trasformava in
“caffè filosofico”, oppure in luo-
go goliardico. O artistico, come
per il calendario “eclettika”, do-
ve aveva posato seduto su un
flauto e una sua invenzione, la
bigonna.

Resteranno negli annali le se-
rate “El fighèr castron el colom-
bo venessian e el sorxo” di Da-
niela Gambolò, con musiche ap-
positamente scritte da Giovan-
ni Scrizzi e Phil Pigozzo ed ese-
guite da “Gli essenziali”.

Con Odeia e le Politiche socia-

li di Pordenone, aveva proposto
“Oltre il muro - Aromi e musi-
ca”, due concerti in collegamen-
to audio e video, interazione
con i detenuti, tra carcere e bar.

Nelle grave di Cordenons è
tornato il maestro di sauna, do-
ve aveva girato il cortometrag-
gio “Chi ha ucciso il mio mae-
stro?”. Era il 1978. Nel 2006 Cine-
mazero gli aveva reso omaggio
riproponendolo. Alla pellicola
in super 8 era stata abbinata
una colonna sonora dal vivo cu-
rata dai musicisti Bruno Cessel-
li, Nevio Basso, Paolo Viezzi e Li-
no Brotto.

Goliardica, ma non troppo, la
sua apparizione al mercato co-
me “Uomo del monte”, alcuni
anni fa. Una collana di frutta at-
torno al collo e qualche buona
battuta servirono a lanciare
un’iniziativa decisamente più
seria: l’istituzione di un merca-
to perenne di fiori, frutta e ver-
dura in una parte di piazza della
Motta. Tra uno sfottò e l’altro, il
mercato fisso aveva finito per
convincere tanti passanti. An-
che così manifestava il suo amo-
re per Pordenone.

I RICORDI

Dai nuovi talenti alla “Vecia”
Un percorso pieno di sorprese

Scrizzi con Salvador, Dalla e Sgarbi dopo la consegna del premio Cavallini

Gigi Di Meo, amico di lunga da-
ta, gli dedica “Caro amico mi
manchi” di Adriano Celentano,
il manager di Sviluppo e Territo-
rio, Andrea Malacart appunta su
Facebook: «Gente di Pordeno-
ne, oggi siamo un po più poveri,
ci manca un attore, un innovato-
re, un musicista, un poeta, un
personaggio che ha saputo crea-
re, sognare, realizzare e che era
avanti, tanto avanti. Ciao fighe-
riatacon».

Decine di commenti e di ricor-
di, on line, appena si è diffusa la
notizia della morte di Giovanni
Scrizzi. «Barista, ristoratore (con
la brillante preparazione dei

suoi numerosi “piatti disuma-
ni”), sempre “personaggio”, un
insieme di energia e di tanta cre-
atività», il vicedirettore del Mes-
saggero Veneto Giuseppe Rago-
gna. E tanti pordenonesi: addio,
amico mio; ci mancheranno le
tue figherietacon; aveva già anti-
cipato che non avrebbe più pre-
so parte alla “Vecia”, troppe de-
lusioni; se ne va un pezzo di Por-
denone; un vuoto immenso e
tanto dolore; ti voglio ricordare
mentre facevi volteggiare il tuo
asciugamano intriso di oli essen-
ziali in piazza per spiegarmi la
musica aromatica.
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■ IL SOLE
Sorge alle 7.19 e tramonta alle 18.30
■ LA LUNA
Sorge alle 21.20 e tramonta alle 11.37
■ IL SANTO
San Serafino da Montegranaro

IL PROVERBIO
Une man ’e lave l’altre
e dutis dôs a’ làvin la muse
Una mano lava l’altra
e tutt’e due lavano la faccia

www.eurochem2000.com

PORCIA - TEL. 0434592574
LABORATORIO DI ANALISI CHIMICHE, CONSULENZE

PER L’AMBIENTE E SICUREZZA SUL LAVORO
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